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Unit 01: General Translation Skills (H/650/2411) 

Instructions to candidate: 

Time allowed – 3 hours  

CONTEXT: The following text is about Augusto Zonghi, an Italian collector of papers 
based in Fabriano. Translate into your target language for readers interested in the 
topic. 

TEXT FOR TRANSLATION STARTS HERE:  

Augusto Zonghi nacque il 15 luglio 1842 a Fabriano da Antonio Zonghi e Anna 
Spontini, discendente del noto musicista Gaspare Spontini. Fu l’ultimo di tre figli 
maschi (con Aurelio e Adolfo) ed ebbe per sorella Adelaide.  

Trascorse buona parte della sua vita a Fabriano, dove si spense, per una grave 
malattia il 22 dicembre 1916 in Fabriano. Anche se morì in povertà, consumato dai 
debiti, poté garantirsi una buona istruzione che lo portò a laurearsi in matematica e 
scienze, grazie anche alla abile amministrazione del patrimonio di famiglia da parte del 
fratello maggiore Aurelio e di Michelangelo Miliani. Proprio costui esercitò come tutore 
del giovane Augusto, dopo la morte del padre (1844) e nell’attesa del raggiungimento 
della sua maggiore età (1862). Il rapporto con la famiglia Miliani è particolarmente 
impattante nella biografia di Augusto e riconferma quella intimità stabilitasi tra le due 
famiglie nella seconda metà dell’Ottocento, attestata anche dall’esistenza di un conto 
corrente comune tra il Giovanni Battista Miliani e Aurelio Zonghi, conservato presso 
l’Archivio Storico Comunale di Fabriano. 

Aurelio Zonghi fu il “maestro” e collaboratore per eccellenza di Augusto: 
comprendendo le doti scientifiche e personali del piccolo della famiglia, lo avvicinò agli 
studi di paleografia, associandolo poi nei propri affari e nelle ricerche sulla storia locale. 
Nonostante Augusto esercitasse come professore di matematica e scienza, già dagli 
anni Settanta del secolo XIX si dedicò alla ricerca e alla descrizione dei manoscritti 
presso la Biblioteca di Fabriano e l’Archivio Comunale di Fano. 

La meticolosità e la precisione storica di cui Augusto fu capace gli valsero il titolo di 
“Bibliotecario onorario” a Fabriano, dove ebbe il merito di aver istituito anche la Civica 
Pinacoteca. Di fatto, il rapporto con le Marche e Fabriano fu intenso: ivi ricoprì 
numerosi ruoli pubblici, e fu attivo in politica sostenendo il partito radicale. Collaborò 
anche con numerose pubblicazioni locali e nazionali. 

In contesto internazionale si distinse come uno dei più grandi esperti di filigrane del 
secolo XIX: è a lui che si deve la messa a punto di un innovativo metodo di ricerca, 
capace di contribuire alla ricostruzione della storia dell’industria della carta. Anche 
dopo la morte di Aurelio (1902) il professore perseverò nello studio, lasciando in eredità 
ai posteri la nota raccolta di carte e filigrane fabrianesi dei secoli XIII-XVI, ampliata fino 
al secolo XVIII, nonché un saggio di indubbio valore che raccoglie le riflessioni 
scientifiche maturate a partire dal 1893.  
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Proprio tale raccolta di carte e filigrane, avviata da Aurelio Zonghi (1881), incrementata 
da Augusto per l’Esposizione di Torino del 1884 e completata per quella parigina del 
1900, costituisce quella che è nota alla comunità scientifica come “Collezione Augusto 
Zonghi”.  

Oggi il materiale è tutelato e valorizzato nella sede fisica ove è conservato l’Archivio 
Storico delle Cartiere Miliani, presso Fabriano, dopo l’acquisto avvenuto nel 2016 da 
parte della Fondazione Fedrigoni Fabriano. 

Il presente saggio ha lo scopo di individuare le caratteristiche principali e di mettere in 
luce il potenziale e l’utilità che la collezione di Augusto Zonghi garantisce agli studi 
umanistici tout court.  

TEXT FOR TRANSLATION ENDS HERE 
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